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ne vale 
ifio assicum che « noa 

vai la pena » di una polemica per 
^pelezione di Rovigo, per due ra-

F r i m ^ ^ h e ^ la rielezione M a t e 
chiori è assicuratissima 
nuov'aaa''l)- >^^ 
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Secondo: Perchè, j |à^;sì";èa 
ispira \\ Sacchi(jliQné ^Ì\ radicali, 
è un deputato pentarca, polesano, 
ma r e s j j ^ dal Collegio del Fole 
si ne. 

Se TE'tiffCsji^o'cessasse la pole 
ca, noi non piangeremo certo, 
i ' c * t o l t e i « # ^ c ^ rispondere ad 

una pmlKica come quella deli'ftt-
ganeo'j 

ie ron. Marchiori è cosi si-
Cumj3eiresito,^che parlmpossi 

tali gres 
a che 

• '\-m^-

• ! * • -

lora 
solane /a?/oppe come 
.ro-arBernmte ĵ32n...ii.: 
0 1 radicali? 

L'onor, Bernini se 
Marchiori, fa né più nò 

• r ^ ^ ^ W ' ' 
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ttìbatte !a 
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a i l l s u o dovere, come lo fa-
raiftìò tutti i progressisti del Po? 
lesine; ___̂  _̂  ^ 

m a , j p h t § 5 r 2 S i ' ? W ^ , bu^ DioI 
il Éàcchiglione ed i radicali del 
Polesine, non hanno davvero bi-
sognò delle insuflazioni dei nostro 
egregio amico Fon. Bernini. 

Ciascuno fa la sua parte, questo 
s ' intende; i'^oo. Bernini come gli 
altri. 

ìtcere ._ al-Oh, che forse,, per 
r é l f Marchiori, ed ai suoi amici 
è ^^opriò necessario divenire tutti 

[, secor^4o il precetto e 
l'esempio del trasformismo? 

Una speranli i^skS^f 

^•i^M 

Gli amici delVon/Marcbion ga-
rantiscono^d p g ^ ^ e t t o r e del Po­
lesine elle v o t é f f ^ p r i'clff Mar-

un <je.|tyicato di Rendita 
Imitata e vitaiizia di 10 mila 

francy 
Poi si crede per c e r t p ^ n e per 

offrire ai Pi-ìlésai\v una comoda vil-
l e ^ m t u r a Alpina si stia per prov­
vedere^ ̂ ^^^^g, tratttóo colla Svis-
z f f a ^ ^ l ^ ^ ^ o r t o ' delle montagne 
di Interlaken,verso Porto ToUeif̂ ^ 

^ i 

òomaniia eaminando o4ii ed escìfcaa* 
r - I ' 

do djffiiienae © rancori; si è sperato 
coUo steasc! sistema dì poter vincere 
à» Rovigo. Da parecchi g'orpi ai no-
^ n ^ n ^ m o g g i o dei ifasfùrmiilì dat­
torno ai radicali ed ai progroasiati, 
specie a quelli del gruppo Bornìniano 

s in omaggio alla lógic^^d alla 
tradizione IiVerfB^ non Hanno esitato 
«n istante ad assumerà un contegno 
OSÌÌSQ verso il nuovo segretario. Col j 
radicali si dicevano corna dì Bernini | 
e dei suoi adepti •— insinuando che 
costoro agiscono par bassa vendette 
personali —che il loro capo lavora 
per interesse pr '^W^ coatro IMnte 
ressa dèi paese •^ che il basso Poi©-
s i n e / ^ v e a combìittere l* ingerensa 
Padana — cha^^^pandidatara Berni­
ni, aìì*epo.ca delìè^elszioni, era stata 
combattuta dallo'stesso suo partito 
piPùn principio di moraUtà © che i 
dèmoeràtici non potavano accettare 
ùu^^j^nza indecorosa e prestarsi al­
le viste dei deputato dì Chioggia, 

Ai; Non so che cosa abbiano detto ai 
Berniaiani^^ probabìlnsente avranno 
i » » r t ? i*ariDa 8puntata^4|y'inc| 

^miU delle istituzioni e del galateo 
^parlaffihtar©. Ma mi consta che un 
plesso diretto, umiliante, «faciale à 

Tr^t ì t ì suoi più accaftiti avversati 
^sòTOrécati oggi da Luì ad implo-

me:1a;:ar«»di^.adesione. peU*ilÌÉii-
festo Elettorale. 

Il-correspattivo era lusinghiero — 
gli aiaba^cìatori lasciarono Intravve-
dere al Bernini il loro appoggio nelle 
prossime elezioni gesaerali.,.. , i i i ^ 

Sono tornati colle pive nel 8acoo,i»sr! 
Bernini ha negato la sua firj^a, di­
chiarando che aveva cento rs^gioni 

non lo 
avrebbe fatto direttamlnte per rispon­
dere colia generosità alle imboccate 
dagli avversari —vj[uaato alle prossi-
me elezioni egli non avrebbe mai ao-
Gettato la candidatura w \ u n a l ì s t à ^ 
col Marchiori e col Sani». 

La risposta fu quale doveva esser», 
nob'le 0 generosa,,, 

Non vi parWliai commenti che ai 
Anno fin d'ora a Rovigo e si faranno 

nel Polesine - r appena sì; avrà cono 
scenza dei fatto. £ stata una gita a 
Canossa in piena regola senza l'atte-
nuante dell'assoluzione. Fa meraviglia 
che lo spirito di parte possa traviare 
a questo mOî o il senso morale e l'in­
telletto — 0 bisogn^aupporre che se 
la vedono assai biuUì|^i nostri avver­
sari per chiedere rarmist\zio^^|rìma 
di avere cominciato la battaglia. 

E' sperabile che da questo fatto i 
trasformisti^ più ancora del ridìcolo, 
traggano la condanna della lóro cau­
sa; il trasformiWòf anche in questi 
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Uiissis Sidney 0rant nacque nel* 
rOhio, 

NeM848 avendo 21 anni pre^e par 
te come secondo luogbtenta alla guer 
ra contro il Mass? 

Scoppiata la. gUf̂ rra di; aecessioneiftr, 

Fòngg 
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vincitore a Corinto e a Viek^burg fu 
nom'inato^neì 1S63 generalissiino dei 
tre eserciti dell'OUio,&del Maryland 
e del Tennessee.a costrinsoiMi^gone-
ralissimo Le^^ad arrendersi. 

Qiiestaì^kla pagina più gloriosa del­
la vita .di ^Orant. . ' : :^p^ ; '"^ 

iLa nazione riconoscente lo elegge" 
poscia per ben due volte presi-^ 

dente dej|j|^ re pubblica. 
^ qflÌi|o cedetto il potere fu col­

pito da gravissimi dissesti Snanziarf, 
a da malattia che ali resero strazianti 
i-.jprh-, i 1 ' W ' i--

PI ultimi anni della sua esistenza. 
L'America serberà, anùngo,- memo-

ria sacra dell'uoraò eminente che, 
Specie nella guerra, lei recò tanti ser­
visi, vincendo i secessionisti che ave* 
Ino tanti pròdi generali, frjî ouì baj 

Ili citare appunto lackson od Edoar^ 
do Lee. 

m iiiiiii '#%ÉkE.»Ui 
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Il comraetìdatoreMfìónIflico Baldui-^^ 
nò è mortauerinatia-^^^^^ 
bagni di Koncsgno. 

Il còmm. Batduino era uno deflìÙ 
abili, dei più noti, dai più cònsùraa 
ti banchieri d'Italia. Il suo nomo è 
immischiato in tutte.le grandi mani^ 
polazionìbitncarie: nella regia, nella 
Nav. Geri. Italiana, nella convenzioni 
ferroviàfiéflii balduìno godeva una 
posizione eminentej^ra uno dei prin­
cipi della Borsa. 

2^ luglio 
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Il nob. Mengotti ca,wGÌulio, uno 

4 

per combattere ^àrcluori 
4kNel 1881 in Italia 2453 erano \ co-

i - : 

mimi infetti con un totale di 104,067 
penatosi dei quali 56,6i5 maschi e 
47,452 femmine. 

Nel 1879 i pellagrosi erano 97,855|; 
vi è dunque un anmenfcó èel 1881 dìf; 
num. 321^ pellagrosi. 

Rispettivamente alle regioni uà 
confronto fra il It-Sl ed il 1879 dà: 
una differenza in. pili ael Veneto di 
26^045 pellagrosi, una differenza in 

Itisomma il Folesiue sta per di- ^ou^, si è afformuo per ciò che vale, 
orado..., di Euccheròf te—- - - » : . . .; .„„„...;„„. -*f!^___' venire un 

iiffl e pietre... preziose. 

l a - T0C9 1 
[Nastra cornsponàema^ 

. H o v l g o , 22 Luglio 1885. 
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divide et impera che è stato 

1 deca come fomite dì corruzione o 
denza. 

Il Polesine, cho può esaminarlo 
davviciuo nella più pratica della m-
plìoazioni, lo giudichi Còme si meritiu 

Rìsp^tiamo il riserbo cavalleresco 
dall'gpprevol^ Bernini, ma lo segna 
liamo in pari tempo ai suoi vecchi 

meno di 4208 in Lombardia, ffàdif-
ferenza in meno di 10,837 ne!!* Einìlia, 
uno dilfèrefiza in meno di 3528 nella 
Toscana. 

y ttàtia é\ Milano, di fronte a que­
ste orribili cifre, con molta verità, 
crede cho se al popolo fossa posto il 
dilemma di varare la « Morosini » ov­
vero di convertire il costo di questa 
nave in tanto pane,J|| popolo, che ha 
cuore e buon seuso, griderebbe ; Pà-
nel Panel 
il Vero^l?ero;,raa né il governo ri-
nunziorà dal varare lS*é Morosini > 
né il popolo ad assistere alla giuria 
in parata dei suoi signori;• e la pel­
lagra, questa malattia della miseria, 
continuerà il suo fatale andare. 

del pochi moderati sinceramente li-
Wal l , appoggiato dal cav. Guarnierl, 

al cav. Buzzàtti e dal cav. Odoardo 
Da: Pantz, animati dal desiderio, vuoi 
di conciliar© gli animi e r^onaro la 
|acQ al i^^fse, vuoi di costituire 
un'amminiétraziona onesta e capace 
ohe rappresenti e soddisfaccia a tutte 
le classi sociali Sènza rlguaràji^aftco-
loro politico, arano Venuti nella de­
terminazione di concordare una lista. 

A tale scopo furono sentiti i capi 
Lpartitoloperato democratico JLÌSKU 

esercenti-possidenti e questi accetta­
rono la proposta a due condìzianis 

<Ìé 4JJ§Jlinque membri delWcasgata 
Giunta fossero cO^mpresi Bella lista gt 
che venissero esclusi Ving. De Pantz 
per il suo contegno tenuto nelle due 
questioni del Ciìmitero e della strada 
Fonzaso Móntecroc^^g î̂ il" avv. Norceu 
perchè aostenutÉ^osMr s i i » e fi-

^ducU, miliir^bdio alla bessata Giuia^ 
ta, dai soli preti e perchè; inviso.àli 
fiial! tokiità; dei cìUaamfl!fl»|ìiitì 
per tanti titoli di formar parte dì 
una lista dì conciliazione. 

Su queste b u s ^ ^ p a c e . e la con­
cordia erano assicurate e eoa esse 
l'interesse d^^Pftese ediift'«ramini-
strazione onesta e capace, senza fini 
secondari, . -^ 

Ma ciò non conveniva al preti, a-
nelanti ad QUEI rivincita della scon­
fitta toccata r anno scorso, nonostan­
te le loro. Imprecazioni, e le loro in­
vettive lanolàte perfino dal pulpito 
contro llavv, Mimiòla a oompagoi^e 
ripotute di casa in casa o nonostante 
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le minaccio ai contadini di divini ca> 
stighJ; come non conveniva si loro 
leader — T avv. Norcen — ed al go-
verno che a mezzo del Commissario 

• ' ' - ' • A l ' • -

di Feltra-Fonzaso, aveva da vari mesi 
strétto lega con essi per studiar il 
modo dì abbatterà la cessata Giunta. 

Eppcrò i sutlodati pacieri si ebbê ^ 

popolazione un ptebiscitÓLMei di 
diali dimostrazioni di stima e d'af 
folto, che odio di pr t̂t? in fornicazìo 
ne colla forza brutale di questo go­
verno vile e disonesto non potrà can-, 
Niellare maWpiii dagli animi, quàn-
^ ' i ^ ^ K U f i ^ P ^ a r i avessero |4^, 
scire per pochi voti, strappati 
arti nefande ad impiegat^tóernent 
pei pane quotidja^ ài^tòrò" e delt 
proprie ^'nigli^i^;^^ contadini tre^ 

K 

manti^|er l'inferno e per la grandi 
ne, loro irty^i^siata da prat^ 
fi famìglia per famigiia. 

Tali viWrìe non solo è^igliano a 
a quelle dì Pirro,ma sono i,prodromi 
nìdubbì del prossimo anniversario. 

efeiogga». — n lavorio -elettora­
le d attivo ma abbastanza^^tfanquill 
ed i partiti lavorano .di sottomano in 
déPe^sainenté'lper àppll'ebchiare ìi ter­
reno alla vittoria delle elesionl mm-
mìnistrative> 

3 " . 

Sciai©. —̂ Tertiie una conferenz 
il professore Ouboni intorno aU 
rpnospora ^ ' ^ J M ^ A ' ^ sorprese r u -
aìtoh'ó per là^lPvàTeiltìa e si addi­
mostrò esimio speciMlimo. La sala 
Miiicipaie dove egli;teoaèi la cóafe^ 
irenza era affollatissima 

»;• .^©^©^.Iq^ffi,!' Mercoledì' •césa'ò- di 
,fiverejiP.f8^^^p,|à;plemj§^n(,;gÌ(k-
direttore delle sctiolfe tecniche, ed au» 
^ ^ i pregaci, lavori didàitìi^^iW-

%^prudente, amantissimo della ^ o 
venta, eglL|l^fiOWpìunto dai cetf 
cento SUOI sooiRrt, che oggi cittadini 
egregi, e padri di fàmigha, devono al 
dotto è virtuoso maestro un proJ^F 
indirizzo della vij|^^erchè il OietìI 
tini era un vero educatore. 

iài^. 

Pur troppo perchè esuberàrfi 
te modeW*fd-a l i ' e t i^4^^* ìon i^ . 
mentre a luì: i|p|||veditorì Ì)a Carnin^ 
e Cima ricorrevano per consigli sem­
pre efficaci nella pubblica istruzion 
dall'attuale f^Òsò^^^rovveditore C^vl 
Rosa protettore delia mon|,^a e, dei 
frati,Mi«Clamentìfl! fu alfaìtd dimen 
ticato» 

EHKSS 
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Il àWide et impera,_ ohe. è stato liamo in pan tempo ai suoi vecchi 
tìtrumeiuo di forza nife mani degli i elettori perchè nei giorno della lotta 
imp|;y^fri Romani, arrischia di di-
venWl l'*^*tomba d(^^yyj|^^ depro-
tini in diciottesimo.-^^^tì il mago di 
StradtìUa, hanno tentato il colpo del­
le disgregazioni delle forze avversa­
rie; si sa che alla Camera Doprotis 

SI trovino pronti a cresimare cor voto 
la lezione toccata agli anabattisti del 
ìmsformismo. Con. un po'di buoua 
volontà non saràiorp difficile di préh'^ 
dere la rivincita^hlla elezione dei 
Cavalli. 

:•- . A.-!^, e^^ta 11 ^0¥eA«iio 
pagamenti eseguiti neir anno fi» 

nanziarìo, chiuso il 30 giugno ultimo 
acorso, per conto dei diversi miniate 
ri, ascesa a un miliardo e lira 
818,651,1^0,^2. 

NtìiT aniso pretiedente si erano pa­
gati quiiai 11 milioni di maiio. 

Cosi, pm il governo diventa catti-
y/Of e pia costa ai contribuenti. 

ro ofiese e minacele tali da dover ri-
nunciare ad ogni idea di conciliazio» 
ne, offesefé^ minaccio che 1* avvocato.. 
Norcén nell'^lpigriario di martedì 21 
correJ^fl*Nl*^^62 non si peritò di r ^ 5 * 
peterOj facendo - - Cicero prò domo 
sua .'— la storia dell* mcidente ad 
esclusivo suo uso e consumo. 

Ma il pubblico sa ohe. la lottasi 
delinea ora Go&itf̂ Da un lato ì preti 
colle sp|i<i|;| delia Gioventù Cattolica 
e di S, Filippo Neri cha;*c6lritano fra 
i contadini ottanta voti, Norcen o 
Fiammazzo Odilòne con una diecina 
di voti ed il governo che li spaltegia 
con ogtii meniara di pressioni. 

Dall'altro lato il partito della ces­
sata Amministrazione cogli anaici e 
con quanti sinceramente liberali ed 
onesti non hanno paranco perduto il 
Sentimento della dignità, e sdegnano 
di allearsi con elementi così impari 

e una lezione al go e desiderani 
verno. 

Domenica,i4||||indi Fofiza&o è ehiar 
per l'una o per 

l*altra parte, ma fin d'ora diciamo 
agli amici ed ai nemioi: la cessata 
ilmmìnistra/'^ona ha ormai avuto dalU 

mata a & ' 

Una gFl*ve question^W agita 
ĵ iVoionta còme i lettori nostri avranno 
compr i^ da quanto fu scritto s|a 
nell*£^w^anea che ih una corrispon­
denza al nostro giornale; ed ancht^^t% ^ 
noi dobbiamo dare sulla s É ® alcuni 
infbrmazioni a far ^ S f c a quanta 
appunto il nostro corrispondente ebbe 
a scriverci. • 

Trattasi deU*abolìzioire dei corsi dr 
B* e 4" elementari, come starebbe nei 
progetti della Giutìta; il che il noetrè 
corrispondente ebbe a stigmatizzare 
con frasi assai vivaci spinto a ciò 
dairifltenso suo amore alla pubblica 
istruzione, il cui incremento dev'es 
sere uno dei pii)i vìvi voti dì ogi 
sìncero liberalo, poich^e^sa;^ il fiil 
ero di'qnel migliore avveriìre che alla 
patria nostra désidei'ìahDo. 

Noi pure siamo dell'opinione del no­
stro corrispondente e a Bovolenta 
come in qualsiasi altro sito, vogliamo 
vi sia il ' ^ ^ f o o sviluppo, sostenendtJ 
e, airoccorronza, migliorando ciò è 
vi à od aggiungendovi ciò che vinman'-
ca. Il che non ci impedisce dì esami-
nare anche Taltî o lato delia quesiìona 
ed udire le opposte ragioni. Dobbi;ux)o 
farlo per la gravila della questione 
in sé stessa, ed anche nei ligaardi 
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d oJbb I amo;?; a;̂ pj£80-n a 
figregm quai^gi è il sindacò 
fo^oia, cartsaim&i^SQÌco nostro c a | 

rò i^t t ìn, i ̂  principii liberà 

i è %saervato difaltì che la Spésa 
finora soatonutr'non corrispondo aUo 
curo e nelle stremate fìnanae comu-

ali; rosta a Vedére se non co.nvoaga, 
Dolio atesso interesse della htimjMe* 
ai Spendere meglio quei denàn. 

Oggi quollo scooìo costano annui 
111^^20; e quasi nossono ne apprO* 

a. Bì pensa quìRdi a che non ri­
manga deficiente la 3^ elementare, 
J)Or Ì%ificando la q u a r t ^ ^ 

Queste^iplàa inoltre non sono ob­
bligatorie, toentre altro spesQ devono 
soBtohefsriirbrèvej in obbedienza alle 
disposizioni di legge. DiftUti, in breve, 
converrà fondare una scuola mista 
nella frazione dì Fossaragna 
sécotìdla femminile nel conlKdi Bo 
vditìta. 

Ecco spese della massima necessità 
e òhe j::ìescirflnno meno gravose ai 
jbìUnèV cbila, suesposta ecooomia, 

Coei^iÒìenlaf^ii^fvantaggerebbe 
anzicUè séajiitarne. 

aralmóote v i v a ^ l i ^%ta fta 
che vogliono andare avanti aìi-

bito ad ogni costo, e coloro che in­
tendono misurare lo forze finanziarie 

• , -• i 

;̂ del; comune, tanto più che i possi-
«lenti gridano^ a ragione, assai 
irarobi aggravi.-

J _ r -

Fra queètj paréri naviga il cav. Dla-
in^ il ^ i l e Saggiamente TTOK e sa 

reMersOagionedLtutto; eeli che sa 
come riatcu^toae sia la base di ogni 

vOrdinamentó liberale e come aia pur, 
io, s g é ^ ^ ^ questi gioruj dì 

sòvercbie tassWaraji^passi a so 
I • • 

è gambe. 
: Egli che ben sappiamo cóme C , 
ii: tutto cuore gli intóBóssi coflolsfiilij 
partendo dal massiìil rispetto alla li 

letto quasi ad unànìmìlfcd* voti j che 
furono rìeiefii ,i signori Giuseppe 
Celiavo e ÌProsdocimi«Kii*anoe8co, a.che 
vennero eletti a nuovo li signori Ma» 
latestc^amberto e FòHàn^Pietro. 

;0i; (î ftlVa inolt^gchè Ì*avv. Dainose 
raccoÌD^^^| | t i t^ì i voti quale can­
didato f p ^ p g l i p provinciale, e che 
^ure l'avvocato Androa cav, Antonelli 
veniua rieletto al Consìglio s t ^ ^ eoa 

iépÉi.^ragi.--Mancano, le- voW'ion 
dtt© l^ijlJiii ma da quanto (ìias-
meiO*Ìó-due candidature fttvano 

anco in quelli tutte le simpat!oi co-* 
sicché la loro elezione é assicurata 

; .1J,^,J1J' 
^ ^ ^ 

Ita 
L- \ - t - J . 

viìne 
n luglio. 

UNA RJSPQ 
- j • 
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bartSj^ggil^cjrò di costituire coi vi» 
•i^ftOPL^ 

Cini comuni un con8orj|o^per dotare 
iS suo paese del bramilo:jiersaglio e 
saprà comj^ore questo e^jfttr© rifor­
mo, couoei^l^^pnifiea dailpatrìarcati^ 
qu[a|ora egji, venga sorretto,, fielswo 
Tif'illcfo è gli sì permetta dì tenera 

* certe; Spese la quei limiti ch@ oon-t 
sèni§np altri sacrifizi. 

Cosi mossa la questione, noi faccia» 
appeiio alia buona volontàii tutti 

lec un accordo che torni a vantag-. 
Vo di tutti è renda possibile il IRÌ-
liòrameritò progrefî i|!0 di 
euO;i,Dae6a. 

Leggemmo nel giornale ILjMacchi 
gitone una cor^Uponden^a da Oampo-

no. 1» riuscite degli 
egregi Eebustsllo ìng. Maurizio o Bu* 
eetto Eugenio a cofisiglieri nel co-
mupe suddetto e ci spiacque vedere 
corno sì approfittasse nel dare il ri-
aultato dellj^juddetto elezioni perdi* 
riggere;parole vìvaci centro i'ammi-
lìistrasione di q^^Hò sindacò Broda 
Luigi Felice. La corrispondenza di 
Gamposanmartino non fece la migliore 
impressione perchè il suo autore no 
mentre canta osanna per 
degli • egregì.;BiÌ^Ut^^gèttO:8Ì^é 

éì no* .^compiaciuto farlî ìCoiìftfiWIVe siccotS 
avversari del Brada- Educati alla 
scuola dell'onore e deila moralità noi 
ricorderemo ai corrispondentlì^di Gam-
posanmartlno obo ci spiaoè vedére che 
altri si compiaeM^^di far flgurare U 
Btto simile, fósseglì pure ostile, OT" 
volto neU*onda déilo gare e dei dia 

^^ sldu Ciò dettOj Ci resta, a d'ilerenga 
4oS corrispondaate di- Cacaposanmar-
|ìno^ di esprimere il vo,^^viasiiho 
afiSttéhè Ila buona: IntelIig^^W' e la 
p̂ aoe fibbianO sempteî ^ /̂̂ regnar© fra 
gli amministratori tutti del coSuff̂  
suddottio del che non dubitiamo punto 
facendo a fidanza sul senno, suliMf| 

uoê „anìmO dei sindaco 
èiî  ÌfW*iorèvoli 

posti 'airàWnda difl||ei comune, com­
presi appunto gli è^egi ultimi eleiti. 

J^Vi-.'-. 

Broda co 

Eleziof 

,fmi: 
I . 

UglìO. 

Elettori AffliistfBlm 

^ -

f^l: 

a CiHmiìmU . - > • -
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ppiamo che l'egregio avvocato 
luigi dqtjt. Dainose sindaco di pitta-

delUp scaduto da consiglieré,^tì^£ÌJÌÌ,^ 
s ' - . s. - ' 1 ^ . • ' l i v' . 

a^lìotta^l^^Hipameote impegnata: 
da' una parte la libertà, l'indipen-
denza onesta, dall'aUrafli^^òtisraò 
dispotico 6 la intoUeranzai Col vostro 
suffragio la vittori#6arà nostra: aarà 
u«a forgiala protesta al aisièma ico» 
posto0ij sarà il colpo mortale dato 

APPENDICE 

Lu ia i VlANELLO 

' 1 , ^ ^ - . -

fìa camòrra. A, vòL eletto#™^i^alJj^ 
sta oggi il^ramiìienfBe^g^ errori ìa 
amministrjiKione commessi pel passa-
tp^JufV'rmino 1' edificio polla società 

.;^tì..'fly,-r 

del casino, mal coperto ffft||i il nomo 
•4\!-ì 

'm 

di cercato copertOt la nuova porta, 
ftihconsuuWjesa pollo stradone alll'* 
ferrovia, gU aumenti dì tasse comu­
nali, ecc. ecc. e i mille argf^menti ac­
cennati nel giornale Il Bacchigiione 
fi quella^jinga serie di articoli, che 

pnano atìoòra a iWTOi^rare che al* 
cuno a Montasnàha fa il ribello a ciò 
c l ^ ^ R n gravame poi popolo. 

Noi non vogliamo combattere con 
secondi scopi; là nostra f̂ ide é la 
fede di coloro che, non partèf^iando 
in questioni aftimihistràtive, intendano 
proteggerò gli ìhtefpsì del proprio 
paese, ristiibilendo if^lorìdo coadì-
zioui eh© erano illivanto del nostro 

Eiettori 1 NeP giorno di doménica 
26 corr. voi siete chitf&ati a nómi-
narvi i vostri rappreìentantù Non la 
polÌtÌcfWGl/e;deviar© i vostri onesti 
sentimenti: neM'aramìnistrazione co­
munale sono necessari uomini indi­
pendenti ed onesti, ì quftHV nóci deb 
bàno océuparsi cM^déglì interessi del 
vostro paese, che sono i vostrllnte-
ressi poTsonalv. 

Accorrete «Uè urne, e date il î o-
stro voto a chi possa rìuscirvi^tttile 
•^ e votate compatti i nomi di 

Antonio Fora^fi, uomo indipendènte 
e d'iri^egno predisposto al bène nel 
nostro pao^o. Egli nuovo m pubblici 
uftìcii, saprà laboriosamento e con at-
tività impegnarsi nell'opera^ìstaùra 
trice| 

Avv. Onofrio Carazzólo di Onofrio-, 
imTO e stimato- da t u t l i ^ v è eh-
rare n%l nostro Consiglio a portarvi 

V 

ijL^itto do' suoi studi © della sua 
infelligenza. Oome Antonio Foratti, 
egli puro ha saputo acauistarsi il fa 

Bp totai:eb!Qp:r]pLp9.ttv e à^smurareja 
vittoria al cav. MarcomBa Zard\ 

o m 

- 1 

!^^;.^=i 

r 

te 
dèi 
di-

Siamo aglusgoccioU 
Bue comt t i ^^ to i^o h a ^ p 

inai " ^ ^ t a r é ' ^ ^ % - eleziOTe 
candidati provinciali del 4 
ftfetto di 

E* inutile soffermavci sii due 
cioè sul senatore Antonio Dozzine 
sul conte Antonio Emo Capodili*f« 
ista. Fin dal principio essi furono 

; messi fuori^i questione con siif-
t frasi ragguardevoli, cosicché subì-

to se né compreso assicura 
ta la nomina. La lotta fé ce si via 

Da 

Non è questo il luògo eiàfcgior» 
no di far^j^si tona retrospettiva 
di quesitó^vivacissipai^^lotta, 'Qm&k 

' rìcbrdaro le arti usate ̂ k g l l av* 

, versavi Jg^j'òpmbattere q^gj Mar^ 

ministrativa sono costretti ad es-. - M - . ' - •-• •jf^^m^ 
sere i gs|nii a ncon'Oi^òeifgpJJmot* 

Bdo anzi dv farlo proprio candi­
dato^ l'anno venturo. ' mm^^ 

là a queste i^ubdole arti rispori-
demn:io allorquando prockmatB-
mo e rilev^Mmo che di queste prò-

poteva 

1 va Invece fra il cav. marco 
^ara e il Giovanni Maluta: e sì 
mantenne e si mantiene tuttora 

messe nqn si 
fidarsi, come quàndòsipregammo 
gli avversari a diapenHarsidaque-' 
ste promesse, mquantòche col sen­
no degli élettorì-ilMarco Ùa Zara 
anziché loro candida 

! I 

ìi'. 

^=,'. 

1 = : " -

Vivacissima; sono appen3, ventìsei 
voti , ,cb,% tengono distanti F uno 
dàiraltro candidato! 

d e v ^ i ^ p i r e ì\ consiglif^^i^stro 
fino'ai quest'anno,vCbifi^a^pItri 
prestare fede a queste promesse 

v;--

Gravissima quindi è la r e s p o n s ^ ^ " ' » * ? ! ^ ' agrodolce in. :^mì e 

bìlità che compete al duecomùni, 
cui resta a votare i-^ Gampodoro 

»=Vigo dar zèret^ 

chi mai d'altra parte . non vorrà 
considprare quanti fatti ìmportan-
t u a È^' 

•Ir '-

i j : - i i -

Àz7 

'Ofe,:popoi%|^ 
Césàfe F t*n&. E un bel noraodét-

^opposizione, che non deve venire e-
scluso da chi intenda stfermaitì pri)» 
pri diritti, 4^1 validi e ara laTIbertà 
sogg'^S^^a;pochi •cittadini^ 

Antonio Kfeerifi. Lealissifl^o e franco 
fa altra volta :combaUuto per qullto 
sue doti : forte déll*appogg^^égli al­
tri candidati, sarà nel patSo consiglio 
un campione liberalo» 

Giuseppa Paccanaro. Comm|rciantQ 
attivissimo, e retto da liberi^ensi 
sarà pur egli ntil^||^o?tro rapprese^r 
tante;' .*̂ S'̂ M -̂. • 

AÌvim Sott. Carazzólo Q^icola doti, 
Garbin sono due rièleziòììF che noi 
propugniamo, certi di aver in Gonfi 
glìo in essi non degli avversari polì 
tÌQÌ, ma degli ottimi anaminUtratori 

. Molti El&^i-

I -
•T 

Noi non vogliamo ripeterci; trop 
pp già sì è parlato, quasi, di qua 
sta eiezig^^^ tutti sanno ormai 
il carattere! eh'essa riveste; come 
pure conoscono tutti ormai le dif­
ferenze che cordono fra l 'uno é 
l'altro candidato; e nói di entra 
bi dicemmo forse anche troppo, a 
am i a m ^ ^ p e t e rcl̂ i 

Ogfttino d* aitra parte sa come 
la cara^||,| | |t|ca dì questa lotta è 
questa^ehe • 1* un0 contrpf-l^l iro 
stanno due candifal^^^teressato 
r uno : per vaste ^ possidenze, per 
^profonol^mtelngenza amministra­
tiva a non fare punto delia politi­
ca ma delli^^^uona atnmlnistrazìo-
ne n 

anno npn possono succe^ 
dere nelF amministrazione ^ o v i r i -
cìalfì^Der lasciarne fuori Marco,Da 

i lL-Tt, ' 

- ' » 
^••i 

.-vr' ¥ • 

E per portare chi? Tìitti sanno 
lo ìciietiscà oittà e 

•esse di tutti 
tre r altro cariaidàto 

is^iì^^^ 
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Nal ppJB9ériggìo d'ima bellissima e 
calma giornata di '̂ T̂̂ ĝ W due carroz­
ze prendevano la vìa che cojvdace à 
Vigpdarzere. . i » ' . • ' \ •' 

Telia prima carrozza c ' ^ n o He-
bocca edWturo, Ada Marcofl ed E-

Igf bellissimo giovane bruno con 
diie opohi negri, incassati profonda-
oaonte neirorbìta. Nella seconda, Ei-: 
vira Rabesti OirJLuìgî  Eiìsa Marcon, 
Luciano e la contessa Marcon. 

Andavano a passare uni|^^,giiìrnata 
de l ipsa a ^ i y à del fiume a Vigo-
darzerév Le due, cheppia si eantivario 
felici in quella scampagnata, orano 
Bebecca ed Elisa M'(\ireon, la_ bionda 
giovinetta sedicenne nel cui animo 
delicato e imprassiouabile Luciano.a-
veva doatata la prima soave visione 
d^amore. Arturo, presentato; allo zio 
di Rebeqca, amato e festeggiato da 

accolto a4fttté lo oro in sua ca-
• . . - € r i ' 'U4i I 

sa,: av^,^naya RébecOa in qualunque 
omento.. La RubestifacaVa Una pic­

cola guerricciuoìa dì tratti di spirito 
con-Luigi, il giovine cronista. 11 tema 
era^eaauto san amore. La Elisa, guar­
dava tratto tratto alia sfuggita, ar- ( 
rossendo, Luciaii^^he lo stava di rìm-

Btó-: oaentrey|4 Rubasti urt&va del 
p!Ì( | .màl ì fBÌ« pie' di Luigi. 

Sa. questa giovane circolavano del­
le voci strane: U^pevano una don­
na emancipata: una danna che do­
veva aver bevuto alla ta^zà del pia­
cere.., 'e<#«geva4iàlora delle ingenui­
tà di verginella delicat%gdel|e sebi-
fittosìtà d'educanda che vede un uomo 

i |)Qr la prima volta: talora invece, ì 
suoi occhi umidi e negri erano pre­
gni-di desiderio, audaci, saettanti, in-

itori.' il suo corpo, allora, vibra» 
vaotutto, arveva delle Gcaise, dello vi-
brasroaicditvoluttà a 'di concopisceu-

I n 

za e il suo corpo assumeva della pò-
se che metteva 1* ìnfdrno nell'anima 
di chi lé^avesso ossorvate,^e un desi-
devio irrosisùbilo dì stringerla, di pos-
sederliiiglf, quel giorno ella e ^ jp;j |-. 
sa da una forza erotica i t f lKBt i a 
vicinaiiaa di Luigi.vlQ aguzzava sem­
pre più la brama e presentiva già la 
voluttà dal trovarsi soia con lui alla 
villa verso coi si avviavano, perduti 
tra i salici a i lauri. 

Neiranìmo, invece, delicato di Elisa 
Marcon r idìllio d*amora fioriva con 

, men-
figura 

pùnto % i possideniìv/interessati 
a buona economia ma ha interes-

1 1 ' 

si diametralmente opposti. ; 
Il >ppJlgoiè'il cìàv. Marco Da Zara 

'' il cui. solo nome è la migliore del ' 
le guarentigie per tutti gli eìefctP 

ì ri sia per la sua saggezza àmmì-
_ ^ 

nistrativa chopper l'interesse suo 
speciale; r altro è il candidato av-

. j , , , - , 

versarlo, Giovanni Maluta. 
Gi^let tor i di bu^^. senso' non 

ll^^soap q u ^ esitare ; essi devq^^ 

provincia. Ciò ci dispensa dà noìo-
Se-ripetizioni/'perchè tutti sanno 
5M invece è e die cosà rappre­
senta il candidato avversario. 

Invano sì é'^hidsso cielo é t e ^ a 
invano si iuveì,- si uri 
tò, sì fecero pressioni '" 

r I ^^^ 

taf la grande maggioranza, n o i 
vuole più saperne e ne dà.tìoàti^! 
nue dìmostra^iotìL Secosi hoii fos-

^ - ^ _ ' ' 

«.non ci sarebbe adesso fra idueì 
ndìdati una; distans8ft^^ntó,fei|§ 

schinà. 
Haiino comprego; che, firiàlmelP 

te,-non Svogl iono? 

- • , 1 
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Gampodoro é^^Vigodàrzèré^ 
i soli còtìtini cui resta a votaraif 
essi v ò t e g ^ o Domenica, come de 
ta la loro coscienza, come T esige 
i l lorWBtéressè, come lo dimostra 
lóro i! buon senso. ^̂ te»r 

Gampodoro e Vigodarzere-vòte 
ranno pei^fàlVia||é'# interessi tiro--
vincialì assicurando loro un occu-

^llJissimo amministratore interes­
sato per unattìorìaamnninistrazionò;;^ 

'W 

• • • 

•* s 

^m^ 

tutte le tenerezze della paSsiooe'sin* 
cera-e ^pura. 

ìQkt IMÌ^^P^ ' un pò* Goethe 
Luigi — esci a dir la Rubesti^isa^et-
taadojjOgiCOa.un'occhiata promettitrìce. 

^-Leggeteci quella del fiore è quel­
la del Ritorno o Partenzf^," queììo 
che m'avete UUo e-, tradótte natu 
ralmeute l'altro giorno. Sòn certo che 
pì̂ aceranaO im.mensamenie^anchtì ad 
Eiisa. Questa le^aorrise, arrossendo. 

Luigi trasse di tasca un volume 
delle.opere di GoethéWl volume con-
tenente i Lieder eie Balleden, 

— .Gefunden. 
tì«— QaeUal... <3̂ ueUa I ;esolamò-Kivi 
ra Rubesti. 

Luigi lessa e tradusse : 
«Andai noi bosco, andai colà : aul-

I la cercavo«#*lora il mìo piacerò 
n'ombra io vidi un fiorellino lu-

•m. 
conte co :m!^^: una stella e b^llo come 

I 

uhiOLCéhio. 
>.,|o lo vo\evp ;8tac|;Me,.ed oi mi 

disse gentile: devo io essere st^coàio 
per appassire? 

» Io io.strfppai con tutte la radici 
e lo portai n̂ol fglat̂ dino dì . utt^ casa 
graziosa, 

»E lo piantai di nuovi5*ìn un luogo 
tranquillo : ora esso ramifica sempre 
e fiorisce cosi lontano I » 

—« Ballissimo I aveva esclamato Lu* 
ciano, méniro l'animo di Elisa Mar­
con pensava a un giardioo placido '0 
ad una casa gri%Eio3a< 

— Ma ce Jft'è un'altra di più bella 
anpora ""gridò la Rubestiin cui non 
difettava un certo sentimento d'arte 

Traduceteci Ritorno e Parten-
afl, Luigi. 

e BAtteami il cuore, su presto a ca-
vmlo I Era fatto quasi pria che pen­
salo: già la sera cullava giù la, terra 
e dai monti, cadeva Ja notte: gìàla 
quercia era raiVVoUa, in un: m,ai>ĵ  di 
nebbia come un, itfimenao, gigante, 
mentr^*If (tenebra, fra i cespugli con 
cento occhi neri guardava, 

«La.luna, salendo da una m^uta-
g^a di nuvolei.ìguardava triste attra-^ 
verso i vapori; i venti con ali sopì" 
messe mormoravano tristi al mio o-
ireochìo: lawotta creava mi^UtìJaota 
smì 1 pur© lieto- e fresco era*-!' 
mio: nelle mie vene ncha^lffiocol SÌOI 
mio cuore che vampal^^^ 
:^J^^ vidi •̂ -•••**-'̂ '*'® .jdii?' ŝ ^̂ i'̂ 'oa 
^al tuo dolce sguardo s u ' m e : a te 
d'accaduto era tutto il mio "^^l^e ed 
ogni respiro per te. Una dolce pri-
moverà rosata attorniava l'amabile 
aspetto e io credo, 0 Bei, ch'io non 
mi moritiisaì taata teoertìzza. 
#*^Pure, ahimè col nuovo solo il 
commiato mi serra il cuore; nà tuoi 
baci che sottil voluttà I che dolor nel 
tuo occhiò I l o partii, tu rimanesti 
guardando a terra: poi mi seguisti 

l'ortìcctlp umido. 'Eppure, che fa-

•j 

ti 

^ _ , • 

licita essere amati 1,6 aerare, O&|̂ :BÌĴ  
che folioitM 

,lisajKrcoii,\a quest' 
maasiooe, ;p|en,a d'un 80^v%^M|||iorto 
d'amore, levò, la facc,ia,allargah 
pupilla e fissandola quasi incóifià 
vale su Luciano. 

— Olì, era una giW^felicitF^Ti^ 
rei e,che folì^^ doveva esserquell 
d' esser amatiW^ aveva ausurrWtòifi 
suo cuore, mentr^e la'carro2za;and#vav 
A-désti^é a sin|g|^^&i esténdovatftì 
i scampi finché riO'èffiio pot65̂ ft jve4o* 
re: era uo gaudio soaviaai-mo di vac-
do'ten|Ml'*^j ^A^ cpu-fu îoî e di rami 
e^j|^aGQÌIl loat̂ fH :• .unpechioggia.-^ 
re;^ui;,cjglio del fosscyU <margl]̂ ei'it,e 
margslieritine e.paflaupfi.;,^'da vif 
Wbf di dietro, lopano era un piormo-
rio non*^ffiterròtto dì éShtì d'au|Ìfi, 
pigol anli taluni come bambinr nella 
soavità piena^S hftcjUuOM.'dol ~Mag-
gio. Elisa Marcon si sentiva invader©' 1, 
da una tenerauaa sKana^in^ff^bilo; 4 
mentre Elvi^Rob^l^ prpqaco nell'au- -
dacia del seno Imboli'ocehiònero pie- ̂  
no di guizzi ammaliatori, andava a g^M: 
fa di motti 0 di tratti di spirito con 
Luigi, il croììi$ta: dìmeisticaadosi ta-

lanto in lei il dosiderio> maturo 

I 

irrompeva con impeto e tanta poca 
cura si dava d* ogni riepetio umano, 
dimenticandosi, dico, talora che certi 
pizzi suonavano malo sulla bocca d'tt»^ 
na gtovìne onesta. {Continua.) 
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possono 
.rvA. 

Vnài che votare compaj 

i due caadStì jfd acquisteranno 

mi tiSll di beAe^Stoza» nel men 
X 

Ire - tii^^leranao, eziandio jl loro dâ  

^ ^ ^ . • ^ • ^ W-^-Hv-'', 

^ -- •>. 1 . ; 
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Hon si ipìsparmìand" mezzi per 
lar passare in altro^giédo la ^6-

_ ^ 

âohtà bottegaia al disopra dèlia 
Volontà ver^ deìrp^ese, e dei suoi 

ma tttie le .arti cadran^ 
[Ô , speriamo, ne! vuoto pel buon̂  
îàenso degli ^kfctori di Oampodoro 

~ ^ " 'S -_ - ._ lE l T 

ve Vìgódarzere i quali devono ave­
re vetluto co^e votarono tutti i co­

limi ìpdiptndentì e non accascia-
i solfe r autocrazia dÌKq'iaìcbe d©-

,ilP0ta; 0 parieniiuìo qijip^i ì IprA 
jjUftpag! a definire della vittoria,a 
^vore di quell* integro cittadino e 
.aoĵ rte abilissimo amministratore 

come gli stessi avversari sono#; 
costretti a rieonò^^'e ^^r^uale si 

^ il nostro candidata 

|3|ia.,^noAg.v#|^:0l, ;;ftì,lî ig,̂ lg 
senti gr«v)tÀr0'ìlvpesò|^ltìillibejpàÌi 

propria di qaesM giorni 
di trasforraismo. 

A lut aaun(|,ad nella fausta eì^cof 
s ta t f^nr iC cpfSialé stretla. di m o o 
iHaoòi^sgti Etugurii sirlWfn 'per la 

asgièftk felicità è pérclVè liitti ' i 
suoi voti si Mfasghifiò, (josìéchiè^dijssl 
clV«ss?re esule in terra Hali^riia ma 
ristria sùa^,po3sa v@dore rìfìongiunta 
alle altre it'ftlTan© Provincie. 

vihòtto, l'altra sera con alèìs^i Èiioi 
compaf^ si Wa av^ia^e^iy^locìpe. 
^,3&fm l^ja^^pa, Quando f j i ^ 4 i là 

po'iaddietro.dai saoi compagnij vide 
farglìai rniìontrò una carrozza con tì% 
jjra'?! aA sigao;'ajgro380.,,©;^^sso. Il 
riosira yeSocipe^Wta a^ot?»'. il fanale 
^qqeso e rallentò^ ciò noA QEjtante, il 

i rò, i ^ r ^ ^ u a l m e n t o dài^Stìo&i dèi 
I^Bé^abarrol- ' 

n^iS5CT3 

ra* 

^ r 

\ ArWito, Gotta,-E? 
jiMrMdi, Malattie di Fegato. — Vedi 

18 9, 
'J? #g'« ^^Raccomandati. 9 
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^^^ItCtenza di Marsiglia syil 
Soiunto^^^iò impressione. Grispi 

dà^ftifoirigi ;^prilevare llenor-
mìtà del bisognò della regfstrazio-* 

tfriidel òoritratto di c^stìtejpne deli 

miliom. -^^ 
I governo accotìsentefflfffll-

J^I^PIone del 'gestito egiziano 
fece riserva nei riguardi ìfU'ap­
provazione del PàtìWénto. 

"" Mèiiabróae Robillantandran^' 
no a Venezia a conferire coti De 
pretis, 

T^ostecnazìone alle borse per 
la morte ìiittffvmsa del Baldtiìlffi. 

m i U provìncie^^lS cRsì e 7 8 ^ 1 
ceési. La èpidtìmift^i 
il no • ^ 

e à invaderà 

20N, hifemm. 

m VIENNA 
Via dèi 3ale 8, vicinò lì HàrmìA 
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^i^iftitii 

- l ' . l T f I E Q I 

' k-^iEìJT' 

mt. 

I h 

I I 

M 

t r-i-

1̂ 

^ 

tì 

, « ( * : 

dutct ^ S {ugno. 
a) Furono If^lPed appìrovaìte^re 

lazionì sovn f̂ T andamento ^^ì dazi 
consumo nel 18^3. 

rt* introito comii 'Sìvo del ^azio 
c u r a l o fa di lire l,5^^'t9Óé4. ^ 

' • • • • ' 

^^atfgoda bevande Tese per la 
;j5jittà uOiiJtjaiEZO dei prodotto, cioè 4ÌTe 

hjEf carrtWi-uttaróno lire 327,518,10* 
IUrosìo in città gniMt gaìbns ©da-
e;^8G5,93^i9è i|5(),,per gìornO;; 

^capponi ,e: faraon^^i.^O? ; fagiani, 

Il coff lbust ib^W^^X. 128,609 89-
foraggi ii>̂ 6 9 9 ^ M ^ 
Pochi dati ina^f&^f^SifFè il su­

burbio, .•••s^^. 
^.Mé\ complesso 

4 | |yH.(J»3j ;s ign |p .g |^88p e,gras­
so,! gli dÂ  a^^^w 1̂1 ctìlW -di f'-i^t^.; 
^ M a p?5rchè non l'ayeva invitato a 
fermarsi, anziché venire ad un_^tto 
simile^ Qae\ giovane non â  
temperalo a tutte le norme cho in 
consìmili casi si u sanp^e r la sicu**, 
rezza del pflsseggerl ? 

vanmyé Z giio è dottoro in legge da 
ieri. Questo giovane egregio associa 
a ana^gmma gentilezza di cosarne, 
Pamora mteijigente agli studi ai quali 

• 

I 

24 LUGLIO 
i:^*Iia#contessa Matilde, sovrana della 
Toscana e di parte doUa Lombardia, 
aVfVà ereditato questi due stati dal 
padre Bonifacio lU" marchese di Tô -

•;f: scana, 
\ Sposa dàppriroa a GoiTredo il Bar­

buto e poscia, a Guelfo V di B^yifra, 
si divorziò da enirflmbi, perché, a 
qiianto/ifn df-Uo, non troppo fedeli 
alla Chiesa. È cwleb^e U soccorso da 
essa prestato a Gregtìrirt ^{\° contilo 
yioaperaiora Enrico iy° ali* oppca 

g|li è,Tecci^m0A|'Oji*esei^pio.,^oby^ -ideila guerra delle investiture; e a 
^.^ AÀ JùA»^ ' lyLei ricoree C|\j0|t'viltimo nel castóUoi 

dì Canossa, qifariìo andò ad ùraili'àr-

(&6EKZXA STEFANI) 

M a r s i g l i a , Zt. — Oggi la Corta 
,d*AiH>C'lo con sentenza incidentale, 
"liviò la causa del ^o^wn^o od otto 
giorni, senza considerare la q estiond 
fiscale della registrazìònf^, perchè la 
sentenza appelIiUa sì presanti in for­
ma ufficiale. 

• !Ì*o«d,rfflv^^^^ ComMnÌ--:Bowke 
dichiara che GrenfòHtelègrafii dn As-
suancheie «qei.djila morte del Mahdi 
SI accredit|ìno. 

Uno èdf^co assicura di aver assi-
b a i funerali del Mahadi. 

'Applica ©«siati•e;'''H©'siél©r^ sa» 
condo la nuòva ìnvenziune sesRSc» 

ai 

e T - . 

epa: Aurora'J:,„fMtft^ 
scbèzza. : ^ 

' 1 . 

ur rinfrfìsca 
sofvsk dal 

IV m -p^rfettaraa 

di i 

:'-<'. 
IL-— 

^m . - i ' - . > ^ . 

Il ^|i ui uencato ed a 
" l e g a n t e profudQ 

if. 
' ^ \ 

— ' . • 

<-! 

la migliore dì tut­
te l ^ ^ ^ ^ ^ t a tìU 

Cose i^O 

r. 

- • ! - ' - - .» u 

Depurato L. 82^,721,24 
6) Lunghifisima e d<^ttugtiata fu da 

téiazione su|ifeb!lanoìo 1883. Ne ria|-^^ 
sutnlarao i risiiltÉtB*^quali furono ap­
provati dal Comunale OansigJ îo S u a 
,:fiegMent,e deliberogiona: 

©pnaJ^M^^oniunale, «dita la 
remsBtffio dei révisoijyiei conti, men­
tre ringrazia , l | ^ ì p ì | | ^ g e r le sue 
prestazioni, nonché gli impiegati del 

omune che la coadiuvarono 
1. apprnvas'U: conto consuntivo per 

l'anno i8B3 neile^ctfre seguenti: 
att ività.". ' • ; ^ . 3 ,591 07542 
'̂Passività; '^W:B,mm'^^ 
Eccedenza att. » 155,37S.Ìsfilw 

2. Approva le risultanze del conto 
|)^1,rimonlale nellaWcomplessiva atti­
vità delire 3.103,359.60. 

e) Il Cons'gUò non essendo ìa tm 
inseirp legale per addivenire alla -ft 
miria^|Lrevisori dei conti seìogUesi 
•Sa. s e o u S "' '' 'r'-:ì:^''--' 

iBaarHep» 'V- - E - ^ i ^ Sappiamo 
che 4 laV(fff^fl\la barrìerfAT. E. spinti 
coHa'^^^S^^^ÌacrJtà ' ' na pormotte-
ranno l'apertura pel 15 agosto p. v. 
Siamo lieti assai di poter dare questa 
assicurazione; pel BassaneUp questo 
è wii Varo avvenioaento. 

'©a, — Fra le lauree dì que­
st'anno alla nostra; Università, uoa 
fra le più gradito por noi fu senza 
dubbio quella del carissimo amico no* 
stro Giansbattifiia Negri, il quale per 
Sa latìfrea-ebbe a presentare un h^l-
liesimo lavoro* de acido nUrìcominico 
ptibjiqiitp gii negli atti de^U* Istituto 
veneto di scienze, lettePe't^d arti. 

Otte^l^ egli il itìaaaimtìSoi puatì 
il cho d ' a i t o parto eret^^^; atten-
detsi dal suo vivHce ingégno e dai 
3Uoi studi profondi. 

Isiriiiao il Negri è uno di qnsì gio­
vani da cut molto la patria noi^tra 
può attendere, «^iJl^b® giovinetto co-
ao^ce le %m9^tQ vie dell'esigiip, egli 

«10 ddl|p|tdre. 
Auguriamo aj gìQVBiie gentiluomo; 

ghe l'avvonìre mantenendo le prò-

gli cpnsentà^^illu^trara i iPup î o-
,Tp6,,ppm'è noto?e caro q^eUo.del ba­
rane A*̂ i»U]0.i0 deU,aHî f*W>Ìf5lvaf 

gan.te reataùrp venne operato in que-^ 
sii ,gioi;ni,ajla,Birraria S. Fermo 4̂ 11» 
,pi;9prietaria s|gnp,ra; Brjsgg^r v̂ei-̂ p il-
portico prospiciente VH j6ìgan;teBHa.ì:^ 

Duo roagnifitìi portpui -segnano dui 
muovi ingresa'i suntuosi, ^ ^ ^ g i q '̂* 

LjCQnduce alla birraria ,aJ'iaMoiTUVa-
•_ I 

. Così venrié tolto anoMtWdeaett 
t!33imo Cippo vespasilffSf^ie cui^'^*-
struzioni e Tìcoatpùziòni al nostra uttii 
.Hcio tecnico municipale diedero ianto 
a faro cheyn^ssuna opera d'sarte mO-
p i menta le p«à averlo fatto impazzire 
tfànto. 

^ \ ^ " 

N, Andr,abbe bene pere che iV pubbli 
co 81 capac'tassa d i w i ^ t o e, in bar-
a-ai reizolamenti, non voiess^istes-

samente rendere frustranei gli sforzi 
déiia proprietaria, facendo ciò.che è 
bello ti^ce||^^,eom6 sa il cippo sussi­
stesse aricbrav S'ar^bbe ;forsèK peggio 

1 di prim« ! 
E col d ^ f ì r ì o 4 ) ^ ^ ^ l 8 che ciò 

on abbia a deplorarsi torniamo a 
taraci© nostre congratulazioni alla 
proprietaria pel bel lavoro. 

Bue cittadini 
hanno ritrovato stamane alcune firme 
di giocata al lotto per la estrazione 
di domani (25) e per loro gas^anzia e 
di coloro ' che là avessero 'smarrite 
Ip portarojào al nostro uffioipi dove 
^ f le QppW^^e i'^formazioni ciascuno 
potrà rivolgersi. 

'1 

si al pontefice. 
Fu accusata, e non a torto, di avéì? 

male operato donaado- riuitv-4 suoi 
stati al papa, incr.e^flentatì^o ;<̂ 08i il 
,vpOteV temporale. - . ? . ^ ^ p ^ ^ . - ' ' 

Mori ili' data odierna , a Bondeno 
nel 1115. 

- *̂ 

' s 1 

I. '-- ? 
tutto 

-.4^ m 

s 

mlibay, S S . ~ Di cesi che uffll 
cìali russi sleno stati incaricati dM-
Blruire le truppa^deJ|aìiièo()fa. ÌQuesta'̂  
avrebbe autorizsatòila Russia ad oc­
cupare provvisoriamente r isola di 
Quel paert.; ^ ,>̂  ̂ 'MÌM^^--'-

* ,1 disordini coutìnuano # | l ìa Ka 
ria. La tìina vi spedisce rinforzi, 

TPeiiorags., % 3 . — La oommissio^ 
ne russa pur la aelirtutaziona arrive 

àtra'ffootfiera dfllfAfganìstah 
fine d*LagoatjO. 

:r 

^ndosì al prozZQ 
„ ^ ^ ^ ^ ^ L, u^.^ la botti 

InvIfn^Fa^e Fabbricante A« &ral 
g a r e S i i in PADOVA. 

•ss 
•&=*?., 

'^Itra sera in comuno di Torre Caja 
tttì|^jp^4^ÌQaiu^uccÌ8e 13 persone e 

ne .feiì 22. 

;di 

• ' ^ V - l | "^1•=M.^ 

I j : Jl| J l I I—^- - - ' - - v - - I . ^ - r - I ,hL I Ir -"*- I . •-• t » f f p ì | i O | * i J 4 ^ E ¥ M l J i f t i - ^ _ . . . , ' - - . - , - . . . . . 

Carnspondencia dichlàrVdal tutto in-
fondate le asseraipni deuc Standara 
circa M ptpssimo ingresso dell' arcidu. 
ca d'Atìstria, fratello d^^a r e l ^ l j 
hell^ Marina sp,|gnuoia e it matrimo­
nio suo colla sorella del Re Àlf uso. 

I.'-

f a vo ta l r e 
:to./«-i#^"Fdpoii 'fiy^vi, upo.sco, 
SMZ. nelle vie Orf l̂ìeì e Mercari 

popolazione:,fu prosa da granda 
pànitìO!^^^;ì magazzini vennero chiusii 
f. iùnriungo tratto del selciatP«d'ambo 
10 svia è saltano m ^i^^^^^, , 

Accórsero immsdiatamrCTe T pòih-
pierijpen spegnere ^ j^ l i^dio . 

Aere»D'aufta d i s s e 
11 bàtttìtlpjda pesca î fientcG, ha in 
centrato 'in mai::^tt|s,eilici chilometri 
daDieppe, e ha rlmprchiatp il palio 
no partito da Lorient la sera de' 14 
luglio, montato d¥iH*;arcPhauta ^Pv^ ^ 

Non isi; rinvenny Jtfè lanàviòlll1l^''iiè 
P^areonaut^ 

.1 

siBttììiBa d una cospirazione miluàra 
répùbbiìcàna.i Le truppe^di Pamplòna -

^reellona sono consegnate 
lari a Madrid 14/ 

fflftlj^^g® vendibile dal CétiUj p a r ^ c -
,ch'era, ypoch.ia G''*Ì"èrÌArv''."'"^P 

t?ooe»§a ^11' Ufficio Ann0Mi del gìo 
'^rm Venezia «^ Mi Re0a%* 

sonlj^arrucchtere, profumiere S- it 
, -Maria all' Astìènzî a'tî iift&Bei'Ctn* 

ì^^ParenzOf Mercieria déil/^tìfpipgiò. 
""©©esia'timFr.c* ?«cesco i?'a3tan> piaz­

za dalle T&Hdtì. ^"'•'' 
•-r. j J 

' - . ' 

casi @ 3 decessi. 

i??1®«s da Giuseppe J^a^^sso,̂ , vìa 
S. Lorenzo., 
mp d^^ndrm Mo 
ruochierel ^'S^^^^^^, 

fffè#sis^® à^ Lorenzo Balla Barattfi 
à^i (Iroghil^^l^ftdrocrihiV^ 
£^@te dai Fratelli MenéqhelU 
i lowt^® al negozio Antonio Minet 
fll'®rl4ì®,ia,l negoz. orofumtìrie Rachef-. 
T c r o n » da L. E. Comiìti, Agenzia 

di Pubblicità^ Piazza P a , -N:26. 
. i ' . ' . . ' : . " - . ! r':^ 

4 

i ^ M i i W i a ^ l Vosi, Uisturhi isterici, tloiori di te-'a, inrounle, wclan^-onié 
nnérvo"^C4dimi-ili<lìg(!Etb i, ruUacidi, flatulen?©, ìiorbovismideileiutcsUiia, disturbi 

OH ' *'"ÌSÌ':^, Corso Vit torio Emanuele , M T I - A N C Ì , 
U :, ,. 
I C r IPAÌ ìM 

r 

, ^ . . . 

a r 
-^1 

: s£ ;2^ , j -2—:; ;£- ;^ :A££ai«^ 

••-

- 1 

! • » • 

U 4 flac. liioc. —:Ii;i3.T-iott. grande. —Con L.-̂ ^ sì spedisconoMfiac piccoIf^fr^inf 
1 di porto 8 d'iitìbal; a latazo postale. Ogni flac. è accompagnato dai modo d'uaarlo 

SI ••'vendile i n Wmiìmv^-
- ' < • 

' • l i 

'Jii 
' • 1 . 

Alili A. ,|AL|Jg4ìlM4CIA PUNEm€,MàURO A^BLTNIVEESITà' 

i j j "^ pTi h 

&U 

_ La Tribund, cotiferma/.ciò che 
ieri dicevano i nosthi telegrammi 
di gravi avvemmenti in, autunno. 
Perciò Depretis rimarrà .assente 
soltanto uri mene. 

i.} A 6re?iova ^ si apparecblilano a': 
celebrare solennemente ii" quarto 
centenario della' spoperta deirA-
mica. Vi 'aderiro.^A^cia, Spa-

americane. Si organizzerà una e 
sposizione storica. 

, . , r. «. u j * A-*i" o J^^gfia, Poriogallo é le repubbliche ma de Concerto che da ra^a Banda^, • o- • r - • 
" * , •_;*"' uai» I» " " •'^i^t, amfinnanfi. Si oroanizxfìra una fi-

dei Gomun^ ai Padova stasera dalle 
ore 8 alle 10 pom. ih Piatza Unità 
d'Italia." 
i : Polka ^ Elvira 
% Mazuika — A Ciel Sereno — Sa 

racipa. 

-^ Lfinaro. 

t i i ' ^ ' ' 

Fra Vaticano e Francia sono 
attive le: pratiche in vista delle 
prossime eiezioni getieralìf 

3. Snfania — Il lamento del Bardo 
—^ Mercftdanie. 

4. Valzer *»- t*usignolo_^ Riissi. 
5. Duétto e Finale -— Linda '— Dp-

nizelti, 
6. Pot»pourrì — Bonm Curiose ^-^ 

* 

; I 

KaR?EUS;tsaou 

i 11 

-v-
I 

O 
Vi k I ^ 

•iii p ®U' Wl» ' g i t i l o , ]:|fi....4l63 

• > . . 

La Società tutti igiorriiiferiali dalle ore.,ÌO ant. alle 3 
i,. ffltJ^ìSW^E.'denaro'in t̂&ssCis '̂iJ^f reaa.ifas .Ubero%!«» JslB-'Of(|'-'netto"da tassa 

Vi'icoUndpip somme 3 mesi a| fS é^^^ 0,0 netto da tassa. 
Ove lo siUtp dì Cassa lo permetta, ia Direzione potrà conceaera i r a 

tórso anche di'8pdfime,fvpj9i' l'esigenza delleqUaH oecg||a 

' i^iiìi 

! 

! 

7. Marcia ^~- Umberto i**— Franci. 
CttSft ®l M* — In teatro, un uomo 

d' alta statura, avvolto in lacerò^^an-
teilo, sì ara posto in fondo alla plà^ 
tea, coprendo un signore di b îssa 
statura. Accortosi 1* uomo del man 
tallo doli' incomodo che dava al man 
zipnatp signore, &[ SCUBÒ, acostandosi 
di m pas^o 

Le fortificazipni dì Herat sonò 
^inte ccdla niassim^^ î̂ laerità. He-' 

rat non è^^ìi passibile di iin coJpcP' 
di mano.^* 

I 

t^®®tri d|«fpiieo|) 
leiumca, 24, ore 9.40 antV 

• ' j • , .• : 

Attendousi da Monza i reali 
decreti con cui incorflinciasì il oio-
yimento nella magistratura. 

— Riparlasi 41 un arbitrato per 
la questione afgana. Giers avrebbe 
proposta, che la questione si defe­
risca awfi tribunale intemazionalo 
inappellabile 

s 

.™. .'̂ '̂ M '̂̂ '̂ o. Il li 
bratto dei Oonti;|3nrr;ef^ti! viene rilasciato j ; r a f t i ^ . 

2ri&lS%^CiA^^--"Bmf^jàl''%M4Éi^ ".'aosiài^um^i^i alflnt^^resse nattó 
•da ta-̂ sa d'ìlAOitficon SGàdtìn^a fissa a ; « mesi — 4 i f 1:^0in a 9 mesi 

3. §bo^i '<% — X*àMaÌ»lfòÌÌ a due firme, senza alcuna provvigione, ai Ussó. 
del G'^OQ con acadenza fino a 3 mesi*— G^tift Oio da S a 4 mesi — 
0 i l 9 O Q da 41 & O mesi. In sostituzione della seeionda firma accetta 
Cune Pubbliche od altri valóri dello Stato, Provinciali e Comunali. 

f, ACCORSA^ — ^i&SàuSpaxioai sopra deposito d4^,^MJts. Pubbliche a 
VialoÌ|iHIndustriali d< factls realizzo. 

5. î s'̂ lB '̂È"— €®sigl ^e^g-ronfft gapaahè^ìi vurso deposito di Oarte Pub­
bliche e Valori Indu-Uriali di pi omo collocamento. l i ^ ^ . 

6. S^C&S'riM j ^ s ^ a a a b S a E l per T incasso sopra q[uatanq.die Piazza. 
7. i^iC;EWi3fr^ Valori in sempliiPtìiJitodia. 
8. E F f E I ' I T ^ A —• pagamenti per "conto terzi.,,,^., 'Wm^r. 
9. A^SiliìJSÌlE -^ qualunque Amministrazione privata. 

" . - • • I Gerenti ' 
VASON CAHLO - C A N E V A GIOVANNI 

NB,^§PMerte inoltre il pukUp*> • 
CJfflte qualunque operazione aleatpeia par patto espresso è vietata ; 
C M E è interdetto ai Soci di fare operazioni colla SQCÌetP% dì p 

nto colla toro firma; 
preseutare 

«(Tetti ail%̂ .̂ ^̂ „̂ 
preferisoé'trattarG dirottameuta eoa la parti. 361 

—'--•.— •i 

.'•."-. 

' j 



- 1 " 
',̂ -:'|̂ -

IMWÀ4)f^,A-^--' 

— '.--^ 

:i:X'ty^J-^i'^ùi^ 

•-

* - • 

• ^ ^ - • - ' I 

'à 
"7-.^=^.^ 

-' ^-Mli^ffiV^ 

"- per^l'Esfeo ,tóicevoììó esf^siiramemiwessò A. MANZO 
e m rio. frèssó-̂ '̂ A*-'MANZONI e Bfia-delia Saia,^N. 46. 

Bue ^aubourg^^S. Denis, 65 Pttrigf I* 
- , ^ : c , 

' V i ^ n 

'm t: :f V: -v V 

1 ^ - L 

II Ì 

^•: ••' ' 1 1 1 

••- -, :•'-

K^ 1 NUOVÌSSIP^̂ A SPEC 
z i . 

I l - p ' - ' 

^ ^ 

^ • ^ • • i w 

^m^ T T V . :-• - I l 

^ - ^ ^ i ^ ' 

%' ^v\j 

^ — . ^ : i l 

" ' 

- ' . 
•'jr—^' 

r ^ ' l l . l . n - ^ ' ' ^ ' ^ •--•-• ^ ' 

Prt^^Wi'EipòiÌ:^{om ài MiUiUrt 1S7T - Pfirtgi 1S73 - Afonia jSSo • 

colla più alta Hicoinpon^a accordata alla Profumeria 

ABDICATA 
^t0^M 

•if^ 

"AwmefisW^ìle Esposizioni di Milano, Torino, Nùp^U e Palermo 
- >. 

flV s£iablleé m 
II '-'6, lei8|lia d'oro e 4'srpRo 

Migliaia 4ia^tMi di Stahilimmti sanitari, di celebrità mediche è di 
f . - ? ^ ^ - , 

, ' - . - • 

; • > - • 

11 

ì^l^'K'iS 
% : • ;v 

Btmlto . . . . MABGHEÌUTÀ 
Acqua To'klta MAllGHKIlITA 

Busta W^. MAmiÌwn!X 
fi 

,^' • ! 

- ' „ - . • ••- -. 

l-t, 

. ' > l 

. J i 

mìgoiio . 1. 2 BO 
A. Mlgoiio .,. » 2 SO 
A. Mlgom • « '* —-? 
A. Mìg-one' . » 2 — 
A, Migono lif̂ iJ 1 90 

Articoli parAiit(tV"58T^llVscevri <li sostanze iiOciW.ÈSsrt 
raccDmandftli con t\ilia contìilenja alle Signore clzf^anti per le loro É]uaUt4 
igieniche, }icr 1» loro 3tjuisiu^fiiieEtì^f:ìÌ'pel,d(!licato e tanto Bggr»iic?ale 
loro prohimo. '.ÌM-^^^V.. -

ScatoWcartone con assori.yj:optpleto suddetti articoli L. 12 
n eUgitntissimci iti Yàìo . . . . . . . , » 22 

Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumìe-
. i 7Qjj,i Frezzeria, S. Marco — a Treviso presso Â  

^AKDRUZZ&70, profumiet-e e chincagliere — a PaiJtìva 
iresso la Ditta Ved. dì ANGE IO GUERRA, profumiere. 

r i J 

».« 

ai mmmi d i @gsi®iadlclo successo . ' . ; 

ÌNBISPEHSABtLE A^^ALUNQUE FAMIGLI 
A : - i - 'i-•^•• 

i-JIi ' ' . V i t - ' r . 

T . 

^ ^ i 

/ti li 

I l i iMri | |p ' Sf^wraia® per guarire perfettamente le sciatiche, artrìtidì, 
reumi, dglori d'ogni natura, flussi di sanguó}*^morroidi„JlussÌGnì agli occhi, 
tossi, costipasioal, bronchiti, setole alle mammeìèfHunios'i, ferite, piaghe, ulceri, 

^^ubboni, mal di.r|m,*i]aal di testa, emicranie, mal di ctòre, palpitifi'òni, gó-
m, ecc., ecc. ' Ì^^- -
^m Scatola comune prezzo fe 

» di doppia dose » & 
Sì Bpediectì in tatto il Rf*gno dietro rìme&sa nnt'cipata dell'importo più Cen^vSp per 

aifrancazione, a ,i»ezzo vaglia postale o lettera raecot^andats. 

BlrlfEersì presso l'unico proprietario CABLO B O Ì É T Ì P I Milano, Via Vivaio, 
N. 16, Porta Venezia, e presso le primarie farmacie. ^^^ 

l^ratis sì spedisce Vvpiiscolo a chi ne fa domanda é r a t ì ^ 3731 
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^ . Nei mF. l l ^^ ; | , lSSnr , artrite, GoUa, sciatica, anìcolazìonì ingrossate, 
il ba^saoti^ «"^'"^««"^«^'co d e r D ^ Gi:jB!,g;p è rim*iW|||c^ Raccomandato 
dalla Gaizetta Me^igg e da distinti medici. L. 10 aì groaao flacone (suffi 
cente per una curaf fianco di porto (vedi sotto). 

coii' usQ (Jet LIQUOBE.6 della PILLOIE dei M^ 
li MA<iu^%''^. guarisos io'atato act*Ìo- — le 3*11101*^ guariscono to stato oronìco, 

£aig@re 3uU'£tlohette il BoUo dello Stato iroJacfì^e e la Fi rma t 
DEPOSITO H i a i - t : PAHMACIE C D Ì I O G H K H I R 

VftMUa ali* IliQVOm ÌVM COMARp 2a, t u e S&llnt-Claude, ^aHif ì . 
Ì: S i Spedisce^ 'x chi ne fa domamìa^ un' Opuscolo c^pUctttii*o. 

i^ti 

t̂ono il bisogno in questa 

- - ^ l l • l * 

•^ r 

Le EII1OUI[&0^I»1 a tumori in genero sono perf^ttamf^W^ sciolte 
guarite dal Imìmunto antieraorroidalo Simon. L. 300 al flacon, più.jent. 50 
se per pacco postale. 3 flic L. 8 50 franchi di pfsrto (ve4Lj,SLto)* ' 

^ v - 1—*i~—•^-—»>3 

N îlft TOalattg. di PEIfiATO, cuore, Relle, sangue, reni; nella S l ' I T E 
C?SiB2IE(^, febbri bilione, peso alla testa e allo stomaco, indigestione, ina-̂ ? 
petpn^A, le pillole vegetali indiane à&\hoii. Simon sono il certo rimedio 
L. soffila scatola, più 50 cent; se pff pacco postale: 4 scat. L. 800fran­
chi di porto (vedi SQUOV. * * 

• j .-' ';i;)t=-H;-^jtfi'^''iiii<i^ia^itfe^s^ji :3S r-a^^iy-is 

I 
-iTj 'f re :-••: 

:s: 

Il rritglior^'€l%l€0 lìSSSESWlW©^ «nti febbrile anti colerico è l'amaro 
veg$§ale indiano àe\ Boti, S muh. Aiuta la d)gestione;;if|^Ì||tssimilazìorie ia 

|ù|p ammirabile h. 2.00 fti fldcon più 50 , ^n t . se per pacco postale 4 flac. 
pS-̂ .̂franchi di porto. . .-m^i. • .. • •'^'^•.^.:^^--, •' ••' 

Dirigersi dai Concesaioaiad. Bertelli e C. Farmacisti sa Miìana^.via 
Monforte N. o. 
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Deposito in tutte le prime farmacie del mondo— In Padova farmacia Poli, 
• i j - _ -

• . , - . . 

: ^ ^ & t -

i^scejlJ eil 16 d'ogni mose 
720,000 vopie 720,000 

(in, 15 lmpu«')fi#s 
Dà ogni ariìo 1B©SS in­

cisioni, 3 0 figurini co-
lprftt>,Ì1C uppoììdici con 

0®*y|^!l>» da taglia­
re, e ^%^ disegni per 
Iflvnri ferrmm'li,. 

(franco rièi Regno) 
anno sem» ir' 

Grande Ed. 16 9 - ^ 5 ^ 
Piccola 8 4,50,12,50 

Per VEstero 
m^^ anno Sem. Inm. 

Grande Ed. 20 l'i 650 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri. ̂ Ilpr^ll ^' ^^A 
Ifà iìrtxnàe Edizione ha 

in p'ù 36 figurini colorati 
all'arqotìsreìlo. GU%|bbo-
namenti 
d a l l genn. , lapr . ,44pg 
e ottobre. 

Vagomenìì anìxcipf^tx 
Nonien di saggio grsSiif 

a chiunque ìi chieda. 

b. I cevifHfe tìbboMar«t-iiii al gton^ttiti ìuvt, esetaiàlofiMe e or < ifiono numeri di saggio à 
^ n a è l s a cbipnqwe «^ faccia domanda presso ramministrasione del gics-nale Ì? BaccM^/ioJie 

Padova. 

. ^ j 

Questa è la dimanda che debbon farsi tutti coloro che, s ^ 
stagione di depurare il loro sangue da malattie erpetiche, scrololose, siràlitiche reumatiche. 
^m^ tanto più devqno stare in guardia inquantochè trattandosi di acquisto dì riiriedi di iint 
costo ia frode e l'inganno stanno all'ordine del giorno da parte dì corti speculatori speci^s 
in quest'unno, che la saìsaparìgiìa come a tutti è noto, eosta il doppio degli anni detìorsi. 
Noi raccomandammo e torniamo a ragione e con conoscenza a raccomandare ancora il so-» 
vràho dei depurativi* Zi? sciròppo ài ì^arìglìna composto del dott. Giovanni Mazzolini di Roma 
Q̂jpne l'unico che abbia ottenuto iL più grande dei preofii accordato aì depurativWlIf,Gran­

de esposizione Naz onaìe di Torino, cp̂ me qutllo Che abbia riportato la più luj^jnosè onori­
ficenze e per tutte valga^eeguente brano di documento 9.11 ^msféroi'deU'ìnterno.>.-):,!iì^^M 

inignamente degnato cò^Pdore aì signor Giovanni Mazzoltni, firmaoista in questa cè^pi-^M 
le, la à f e d a g S i a é ' © r o a l s n e r U o , con facoltà.dPpotel'senoftffgiare il petto e cìè 

in premio di aveie egli, seconrìo il piarere di una commissione speciale fall*uopo nominata 
( pì'ofessori^^acffiZH, Galazzi, Mazzoni, ya2en,)^^recato pel mcdo on^|, compone il suo tìoiv 
rpppo, Mn pèrfeiicnamenio al cosideiiplioutre di Pari^lina già inventato dal suo ffeniior© ,̂ ^ 
ffff, PIO di Gobbio, oggi defunto...»^^^^ ^ ^ 

Restai adunque ^^jptito^lUpùbblicò'tìhe lo Sciroppo Depurativo dìsEarìgHfftiiVfintata d 
pàv. Giovanni H^uz^oìini dì Roma è ilmigtìore ^ ^ tutti ì depurativi perché non contiene, né 
aicooi né mercurio a^^uoi sali, rlraodi tutti non sempre giovevoli anzi sposag^fatali alla sa­
liate, perchè è òompIsW^di succhi vegetali pminentemente nntierpertici da fSi solo scoperti^ 
vegetali sconòeciuti ai preparatori di antichi rimedìi consìÉWff Per Rimostrare poi la S||4!i 

del fabbrip^lfre di un antico depurativo, basti a saper» che per lo passato ha f%||p^^: 
guorra acctinita e niente edificante al cav, G ovatini IdazzoUnì perchè; fuceva inserire nei 
giornali le sue lezioncine popolari, ed ora Eiso le va ricop-ando parola per parola pubbli-
fidandole nei giornali per accreditare U suo firnodìo. —- Dice d'avere avuto una medaglia per 
il suo Iiqoores%li&hpe invj^ei^^per Toliò d*#!và' JB^ una esposizioocella dì iProvincia. — In 
venta cavalierati che mai ebbe a meno che voiesse confonderai con quei di Ventara. 

Si prova oraia^fiosienere che il suo liquore non contiene più né alcool nò mercurio, ma 
in questo caso, non è piii lo^specifico inventato dsìl* autore prof. Pio di Gobbio. RipetiamCf 
chi vuole il vero dopursitìvo domandi lo sciroppo di*PSfig|ina composto dal dott. Giovanni 
Mazaolìnì̂ ĵ jii Roma che si fabb|j^^ pel suo stabilimento chimico unico nella Capitale e nolf 
si faccia dar© altri rimedi omonimi poiché vi sono vari rivenditori dì questg^^|ntico prepa­
rato che con aìuochi di parole, giovandosi, del cognonne, del fabricatore che è omonimo a 
quello del cav, Gtov, Marzolini, per avidità di guadagno procurano di vendere questo anzi­
ché il vero Scìfoppo di Pofig^Hwa Composto. ^ ^ ^ ' >mA^ ' 
^^,;Si vende in bottìglie da L. 9 e L. 5 Ifftnezze bottigh'p. Tre bottiglie (che è i a dosedi Ul­

na cttr a) toUe infuna sol volta dal Banco, cioè allo Stabilimento Chimico, sì danno per Jt*. 
95 — Per fuori si spediscono franche d*ogni spePa per L. 27, Ai signori rivenditori si fiCr 
corda lo sconto d'uso. È solamente garantito lo iScìj*oppo dì PoWf^ îtìa Composto, quando la 

àsM'gl'a po'tì impresso nel vetro « Ĝ  Mazzfifhi, Roma,e la ^t^"'"^ ^ 
Sì fabbrica. " .' " • V^M^M.-

i^y^^r^^^Hv l-a bottìglia unita al metodo d'uso firmato da! fó^ripatore, è avvolta 
in carta g'aila avente la targa in rosso simile in tutto alla targa dorata 
dflllf^Edtiiglia e fermata nella par|§4{3uperiore da consimile marca dì fab­
brica in rosso. • "*^tì»j- - "• • . 

g,.^^ - Deposito esclusivo per Padova é^rovincìa presso la farmacia F . JRO-
tetti \n vìa del Carmine, & drogherìa L. Dalla Baratta via ex Portici À l t ì . ^^ 332 
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DisSlllèVìa a Vaporo 

S. B O I O l e a 
Projrifctà mwm 
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CTTS 

Elixlr Coca 
Amaro di Felsina : 
Euoalyptus 
Mpnte Titano 
Arancio di Tponaps 
Lombardorum 

Diavolo 
Collimilo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

i Alpinista Italiano 
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Uoiìtifìue tutti gli ini^tedif^jitl 
clio;:yéiigono adoperati dalltì 

r inomate sth:atrlcl AX Ber i ìno , Pari^ìl o-Lonuìr*. 
Si Tonile nelle principali dxoghtìrie e npgozil 

coloniali ft ce»t,d5 pgr acittola, cH I/4 lUlo, 

«^fc::i. 
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Assortimento dì Cre^© ed a!tn 
Liquori finì. 

m ^ C i ^ t T I ' e s t e r i e mai^ieiiall 
Sciroppi cbncerurati a vapore per bibite 

Dei'OsUo del BENEOICTINE deU'Abbam di Fècamp. 3208 

— ™ . - H * 

Avvoi**©^^© ! 1** Chi si abbona al Volo 
me prima del 1° Ottobre,vp^ghtìrà solò L. 15 
invece di 18. 
^ 2 ° Per queste sottoscrijìó'rli come per l'In 
sornione degli annunzi speciali no|y|i richie­
dono anticipazioni. «^»i 

3^ Nessun pagamento dovrà farsi s*»nonchè 
verso tratta 0 quietanza firmata dull'Ammin. 
della Dittu C. MA ERO e Comp. CSes^ova. 

quando i capelli sono caduti buonanotte 
a tutti, non c'è più rimedioll... 

Ma si può evitare la caduta fortifican­
do i bulbi quando ffèapelli cominciaWa 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dott, 
fSrawes. — La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo-
per l'uso esterno. 

Fiaeiitii L i r e Cln 
all'Ufficio Anrmiizi del Giornale £« Fe^ie-
zia S. Imcs, N, 427C ed in Provincia per 
pacco postale l're 5.ftO» 

Ùeposiii in I^'tàalwfa presso l'Ammìnìsfra-
zioiitì del giornale il Zìocc/i'g-ZiojM Iw^resso il 
sig. Bulgareili profumiere aii'Uuiversità. 

Padova> Tipografia Bacchiglione Corriere'Venet^t^^ìa, Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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